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Occorre considerare che, in questo momento , 
sono ben 18 i posti eli ufficiale superiore 
mancan t i e lo stesso onorevole ministro, 
nella sedu ta del 3 aprile 1908 riconosceva 
ques t a deficienza e diceva: «Mi propongo, 
prendendo in considerazione la maggiore 
lentezza della carriera di questo benemer i to 
corpo, di a u m e n t a r e ragionevolmente la 
proporzione di quelli di g rado superiore. A 
•ciò concorreranno innanzi t u t t o .le modifi-
cazioni alla legge sulla emigrazione presen-
t a t a al P a r l a m e n t o fin dal marzo del de-
corso anno colle quali verrebbero assegnat i 
alcuni ufficiali superiori al servizio di emi-
grazione, nonché la dest inazione che vi pro-
pongo di a t t u a r e di un maggiore medico, 
anz iché di un capi tano sulle nuove grandi 
navi , ecc. ». 

Ora, onorevole ministro, con l ' a u m e n t o 
de l corpo reale equipaggi , di oltre 1000 uo-
mini, col servizio ce r t amen te accresciuto, 
con le grandi un i t à che and ranno a co-
struirs i e le nuove navi che dovranno far 
p a r t e della flotta, pregherei di voler prov-
vedere u n a buona vol ta a questa ricono-
sc iu ta deficienza nel corpo sanitario. 

E così un ' a l t r a preghiera rivolgo per i 
f a rmac i s t i , che aspe t t ano il beneficio della 
assimilazione di rango e di s t ipendio al 
grado mil i tare, o t t enu to con la legge del 7 
luglio, e che desiderano di g o d e r e i benefìci 
di ques ta assimilazione. Ella r a m m e n t a la 
promessa a l t re vol te d a t a per gl ' insegnanti 
nelle scuole specialisti e per qualche a l t ra 
categoria di persone, come il personale delle 
cap i taner ie di por to , i disegnatori fuori 
ruolo, i capi operai , ecc. I n s o m m a non è 
desiderio di popolar i tà quello che ci deve 
spingere ad esaminare le condizioni reali 
delle varie categorie di persone della ma-
r ina . U n a marina, come c ' insegnava P a u l 
Jones , in quella aurea le t tera che mi sono 
permesso di pubbl icare in al legato alla re-
lazione, deve possedere sempre un perso-
nale che, per lo meno, sia sodisfat to , se non 
content i ss imo, della sua condizione. Un per-
sonale insodisfa t to è sempre un pericolo 
per la m a r i n a . 

Prego quindi di volere esaminare con 
cuore pa te rno (e so che ta le è verso i suoi 
d ipendent i ) queste varie richieste e cercare 
di con ten ta r l e nel miglior modo possibile. 
(Benìssimo ! Bravo !) 

E d ora vengo al f a t t o personale o quasi 
personale con l 'onorevole Colajanni . 11 mio 
onorevole amico par lando dell 'azione della 
nos t ra marina da guerra du ran t e il tristis-
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simo periodo del t e r r emoto calabro-siculo,. 
ha de t to che io gli diedi ragione per ciò che 
egli scrisse. No, onorevole Colajanni , que-
sto non è e sa t to . 

I n pr imo luogo io non po teva né appro-
vare nò disapprovare ciò che ella scrisse, 

| per una ragione semplicissima ; quando ap-
parvero i suoi articoli o il suo art icolo che 

i fosse, io mi t rovavo nei paesi visi tat i dalla 
I sventura , né mai poi mi è capi ta to sot t 'oc-
I chio questo suo scri t to, per quan to avessi 
| invece visto e le t to a t t e n t a m e n t e t u t t e le 
I polemiche pos tume svoltesi in torno a quelle 
I censure. 

C O L A J A N N I . Poco buona memoria , 
ARLOTTA, relatore. La mia? No davvero! 
Ho da esprimere qualche giudizio, giu-

dizio che avevo già da to con assoluta f r an -
chezza al ministro subi to dopo il mio ri-
torno da quei luoghi. E d ora io credo che in 
quest ioni così delicate sia dovere di ogni 
ga l an tuomo di esprimere lealmente il pro-
prio pensiero, piaccia o non piaccia agli uni 
e agli a l t r i , anche a costo di non conten-
ta re nessuno ! Ora il mio giudizio ne t to e 
preciso è che in mezzo alle cri t iche smisu-
r a t a m e n t e esagerate, e che potrebbero dirsi 
financo crudeli, se si volesse tener conto di 

, qua lche f rase ce r t amen te s fuggi ta nel calore 
oratorio ieri a l l 'onorevole De Felice, una 
sola osservazione può avere un certo fon-
d a m e n t o di veri tà , ed è quella che r iguarda 
la m a n c a t a pa r t enza nel giorno 29 delle 
navi le quali si t r ovavano a Napoli . {Com-
menti). 

Della necessità di questa par tenza si ebbe 
l ' in tui to fino dal 28 col t e l e g r a m m a : 

« Prego disporre pronto invio Messina 
del maggior numero di navi per por ta re 
soccorso a quella c i t tà in buona pa r t e di-
s t r u t t a ». , 

Ma poi per u n a f a t a l e resipiscenza il co-
mando in capo della forza navale con al tro 
t e l egramma, t e n u t o conto degli i m p o r t a n t i 
lavori in corso sulle navi, soprassedeva al-
l' invio di navi (Vedi jRelazione .ministeriale). 
E così non pa r t i vano in quel giorno le navi 
Regina Margherita, Sicilia, Re Umberto, Vul-
cano, e aggiungo io la Lombardia, che a-
vrebbe po tu to par t i re . 

M I R A B E L L O , ministro della marina. E r a 
a Spezia, la Lombardia. 

A R L O T T A , relatore. Volevo dire „la Li-
guria. È un lapsus linguae. Ma, r iconosciuto 
questo con p e r f e t t a leal tà , perchè lo credo 
vero... 
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